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Le Query selezionano dati, da una o più tabelle in un database, che soddisfano determinati requisiti e visualizzano i risultati in un foglio dati.

I dati richiesti vengono visualizzati in un recordset (insieme dinamico di dati) e la loro struttura viene salvata come un oggetto del database per essere facilmente riutilizzabile in futuro.

Le Query si auto-aggiornano ogni qualvolta vengono aggiornate le tabelle originali.

Esistono vari tipi di query:

· di selezione: è una interrogazione al database che può essere considerata come una “tabella virtuale. Query di selezione, Query di selezione parametriche, Query di ricerca duplicati, Query di ricerca di dati non corrispondenti;
· di comando: a differenza della query di selezione, le query di comando consentono di apportare delle modifiche ai dati contenuti nel nostro database, mediante un’unica azione che agisce su interi gruppi di dati. Si suddividono in:
query di creazione tabella: inserisce il risultato della query in una nuova tabella;
query di aggiornamento: aggiorna il valore dei campi della tabella di partenza in base alle istruzioni della query;
query di accodamento: accoda i campi dei record risultanti dall’elaborazione della query ai campi di una tabella già esistente; i campi dovranno essere dichiarati allo stesso modo;
query di eliminazione: elimina dalla tabella i record selezionati mediante le istruzioni della query.

· a campi incrociati: consentono di calcolare totali e ridisporre i dati per una più facile analisi

· SQL specifico: offre all’utente la possibilità di creare una query con il linguaggio standard per l’interrogazione dei database; inoltre, è possibile vedere/modificare la traduzione SQL dell’interrogazione creata mediante gli strumenti della griglia QBE (menu Visualizza/SQL specifico).

Per creare una Query: 

1) Selezionare l’oggetto Query dalla finestra del database

2)  Click sul pulsante nuovo


1) Autocomposizione : consente di creare query del tipo Semplice, a Campi Incrociati, per la Ricerca di dati duplicati e per la Ricerca di dati non corrispondenti.

2) Nuovo/Visualizzazione struttura: consente di creare una query personalizzata.

Attivando la visualizzazione struttura della query, si attiva la griglia QBE (Query by Example)
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La griglia QBE è suddivisa in colonne (campi di tabella/e) e in righe che specificano, per ogni campo:

1) nome del campo

2) nome della tabella di appartenenza

3) ordinamento (sì/no) e tipo ordinamento (asc, desc)

4) mostra, per visualizzare o meno il campo nel foglio dati della query (recordset)

5) criteri di selezione/oppure

6) formula per inserire raggruppamenti/campi di totali

Per impostare tutti i campi nella griglia QBE

Trascinare l’* dalla casella della tabella oppure doppio click sul titolo della tabella e trascinamento sulla griglia con il mouse

Per impostare alcuni campi nella griglia QBE

Selezionarli dalla tabella e trascinarli sulla griglia QBE

Ordinamento

A seconda del tipo di dato del campo, l’ordinamento viene eseguito in modalità diverse: 

· alfabetico per nome

· cronologico per data

· numerico per valore

L’ordinamento (crescente o decrescente) può essere eseguito su più campi, ma viene applicato consecutivamente da sinistra a destra, pertanto i campi devono essere disposti nella stessa sequenza dell’ordinamento voluto.

	Originale
	Ordinamento come campo testo
	ordinamento come campo numerico

	1
	1
	1

	1234
	11
	2

	23
	12
	3

	3
	1234
	4

	11
	2
	5

	22
	22
	11

	12
	23
	12

	4
	3
	22

	2
	4
	23

	5
	5
	1234


Esempi di criteri di selezione, impostabili anche mediante generatore di espressioni

	Criteri
	Spiegazione

	Univ?
	Il ? è un carattere jolly che rappresenta un qualsiasi carattere alfabetico.

	Univ*
	L’*  è un carattere jolly che rappresenta un qualsiasi numero di caratteri.

	1##
	Il # è un carattere jolly che rappresenta un qualsiasi carattere numerico

	<100
	Valore < di 100

	>=1
	Valore > o = a 1

	<>"MO"
	Diverso da MO

	Between 1 and 10
	Numeri da 1 a 10

	Is Null
Is Not Null
	Trova records nessun valore
Trova tutti i records che hanno un valore

	Like "a*"
	Tutte le parole che iniziano con  "a"

	>0 And <=10
	Tutti i numeri > 0 e <= 10

	"Bob" Or "Jane"
	Valori = Bob o Jane

	In (“MO”, “BO”)
	Deve essere = MO oppure = a BO


N.B.

· Inserendo un’espressione nella riga Criteri della griglia QBE ed altre espressioni nelle righe Oppure vengono selezionati tutti i record che rispettano almeno una delle condizioni immesse (la griglia QBE così utilizzata simula pertanto l’operatore logico OR).

· Inserendo più espressioni nella riga Criteri (ogni espressione ovviamente relativa ad un campo) vengono selezionati solo quei record che rispettano tutte le condizioni immesse (la griglia QBE così utilizzata simula pertanto l’operatore logico AND).

· Il terzo operatore logico, ovvero il NOT, lo si può utilizzare digitando il nome dell’operatore stesso all’interno delle righe Criteri o Oppure della griglia QBE. 
Riga della Formula nella griglia QBE

Si attiva dal menu Visualizza/Totali.

Questa nuova riga contraddistinta dal nome Formula, permette di realizzare delle query di selezione che eseguono dei calcoli sui dati presenti all’interno di ogni singolo campo della tabella.

Selezionare
per trovare

	Somma
	somma dei valori di un campo(numerico, valuta)

	Media
	Media dei valori di un campo (numerico, valuta)

	Min
	Il minimo valore in un campo (no per  OLE e memo)

	Max
	Il massimo valore in un campo (no per OLE e memo)

	Conteggio
	Conteggio dei valori in un campo, non conteggia i valori Null

	DevST
	Deviazione standard dei valori del campo (numerico, valuta)

	Var
	Varianza dei valori contenuti in un campo (numerico, valuta)

	Primo
	Primo record contenente il valore

	Ultimo
	Ultimo record contenente il valore

	Raggruppamento
	Definire i gruppi per i quali si desidera eseguire i calcoli (raggruppa per valori uguali del campo)

	Dove
	Specificare dei criteri per un campo che si sta utilizzando per definire dei raggruppamenti

	Espressione
	Utilizzare un’espressione come criterio in un calcolo


Query di ricerca dati corrispondenti/non corrispondenti

Le prime trovano records con valori duplicati in uno o più campi specificati, le seconde, al contrario, visualizzano records da una tabella che non hanno valori corrispondenti in un’altra tabella.

Query parametriche

Con query di selezione parametriche si intendono quelle interrogazioni che richiedono di volta in volta all’utente il valore da ricercare nel campo specificato.

La richiesta del valore da ricercare avviene attraverso l’uso di una finestra come da esempio:
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Il modo più semplice per creare una query di questo tipo è quello di inserire nella riga Criteri della griglia QBE, in corrispondenza del campo su cui si vuole effettuare la ricerca, la stringa che richiede all’utente il valore da trovare, inserita fra parentesi quadre.

Esempio di query parametrica elastica:

LIKE [Inserisci il nome del dipendente] & “*”
Questa espressione permette di eseguire delle ricerche di tipo parziale, ovvero offre la possibilità all’utente di digitare solamente le lettere iniziali di un nome; le ricerche di tipo parziale possono avvenire solamente con campi di tipo testo.

Query di comando

Si suddividono in:

1. Query di creazione tabella

2. Queri di aggiornamento

3. Query di eliminazione

4. Query di accodamento

Da una query di selezione in visualizzazione struttura, selezionare il menu Query/tipo di query di comando.

Specificare quindi eventuali criteri aggiuntivi nelle righe della griglia QBE ed eseguire la Query.

I report vengono utilizzati per stampare/visualizzare informazioni raggruppate e/o riepilogate secondo determinati criteri, derivanti da tabello o query.

Possono essere creati mediante:

1. creazione guidata

2. in visualizzazione struttura

I dati contenuti in un report possono essere suddivise in sezioni, ciascuna delle quali ha uno scopo specifico: 

· si ha una prima sezione in alto che costituisce l'intestazione del report: questa sezione figura una sola volta all'inizio del report e viene utilizzata per immettere un titolo, un logo, una data di stampa, ecc. 

· segue un'intestazione di pagina, visualizzata nella parte superiore di ogni report (ad eccezione della prima pagina in cui segue immediatamente l'intestazione del report): viene di norma utilizzata per mostrare le intestazioni delle colonne; 

· il corpo costituisce la parte più consistente del report ed è composto dai dati delle tabelle o delle query d'origine; 

· in fondo a ciascuna pagina si ha il piè di pagina pagina utilizzato per mostrare elementi quali il numero di pagina; 

· infine, il piè di pagina report appare una sola volta al termine del report e visualizza generalmente i totali. 

Le sezioni di un report, in visualizzazione struttura, sono rappresentate sotto forma di fasce ciascuna delle quali è destinata a contenere controlli analoghi a quelli delle maschere. 

Le sezioni sono tutte dimensionabili posizionando il puntatore del mouse sul bordo di sezione e trascinandolo quando assume la forma di una freccia verticale a due punte.

Il report dispone di tre tipi di visualizzazione: 

· visualizzazione anteprima di layout, permette di controllare rapidamente il tipo e la dimensione dei caratteri e il layout generale del report, in quanto mostra solo un esempio limitato di dati della tabella o della query; 

· visualizzazione anteprima di stampa, consente di esaminare l'intero documento, pagina per pagina, che andrà alla stampa; 

· visualizzazione struttura, viene usata per modificare il layout di un report o per crearne uno nuovo. 

La struttura del report realizzata con l'autocomposizione presenta già un aspetto organizzato e professionale, tuttavia si può rendere necessario apportare qualche modifica. Per cambiare o personalizzare l'aspetto di un report e per crearne uno nuovo senza ricorrere all'autocomposizione occorre:

1. fare clic su Visualizzazione Struttura (eventualmente dopo avere scelto Nuovo dalla scheda Report, se si vuole realizzare un report a partire da zero); 

2. selezionare il nome della tabella o della query sui cui dati si desidera basare il report e fare clic su OK; 

3. apparirà la visualizzazione struttura del report nella quale effettuare tutte le operazioni. 

I controlli utilizzati per realizzare il collegamento tra il report e la relativa fonte dei dati possono essere: 

· le caselle di testo, in cui sono visualizzati nomi e numeri; 

· le cornici, che visualizzano immagini e grafici; 

· le etichette, che riportano i titoli dei report; 

· le linee e i rettangoli, che hanno la funzione di migliorare l'aspetto grafico del report. 

Le osservazioni e le distinzioni fatte a proposito dei controlli per le maschere (controlli associati, non associati e calcolati) valgono anche per i report; utilizzare la casella degli strumenti per aggiungere controlli alla struttura: 
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· per aggiungere un'etichetta o un altro controllo, selezionare l'apposito pulsante nella casella degli strumenti, fare clic sulla struttura e premere INVIO dopo avere digitato un testo sull'etichetta; 

· per creare un qualsiasi controllo con l'autocomposizione controllo assicurarsi che questo strumento sia già selezionato, quindi fare clic sul pulsante relativo al controllo che si desidera inserire e posizionarlo sulla struttura. 

Si possono aggiungere altri campi dai record di origine dei report: è necessario selezionarli dall'elenco dei campi posto sulla barra degli strumenti e trascinarli nei punti della struttura nei quali si vuole inserirli. 

Per modificare il testo o i dati di un controllo, procedere come segue: 

· modificare il testo di un'Etichetta: scegliere l'Etichetta, selezionarne il testo col mouse e digitare il nuovo testo; 

· modificare il campo associato ad una casella di testo o a un altro controllo: selezionare il controllo, fare doppio clic per aprire la finestra delle proprietà, far scorrere l'elenco della proprietà Origine controllo e fare clic sul campo desiderato; 

· modificare una casella di testo contenente un'espressione: ripetere le operazioni del punto precedente e sulla proprietà Origine controllo digitare la nuova espressione, oppure fare clic sui tre puntini posti sulla destra della casella per modificare l'espressione fin qui svolta tramite il Generatore di espressioni. 

Impostazioni Di Pagina

Per modificare i margini e l’orientamento di pagina:

- menu File/Imposta Pagina

Raggruppamenti

Un gruppo è un insieme di record simili corredato di informazioni introduttive e di riepilogo: ciò facilita la comprensione di chi visiona il report. Inoltre all'interno del gruppo è possibile ordinare i dati in ordine alfabetico oppure dal valore minore al massimo o viceversa. 

I gruppi si creano impostando le proprietà nella finestra di dialogo Ordinamento e raggruppamento da aprire sulla barra degli strumenti: tale finestra elenca nella prima colonna i campi o le espressioni che si vuole raggruppare (o ordinare), e nella seconda il criterio di ordinamento: 

1. selezionare il nome di un campo o digitare un'espressione nella prima riga della colonna Campo o espressione; 

2. scegliere il Criterio ordinamento nella seconda colonna (crescente o decrescente); 

3. selezionare il campo o l'espressione di cui si desidera impostare le proprietà di gruppo; 

4. impostare a Sì la proprietà Intestazione (gruppo) (e eventualmente la proprietà Piè di pagina (gruppo)) di un campo o di un'espressione. Si aggiungerà automaticamente una sezione intestazione (e una sezione piè di pagina di gruppo) alla struttura del report; 

5. se si raggruppano dati di un campo di tipo Data/Ora, impostare la proprietà Raggruppa secondo con i valori Anno, Trimestre, Mese, Settimana, Giorno, Ora e Minuto; se invece i dati si raggruppano in base ad un tipo di campo Testo, la proprietà va impostata a Caratteri iniziali, per raggruppare i dati nei vari gruppi secondo le loro lettere iniziali, oppure a Ogni valore per raggruppare i record che contengono lo stresso valore nel campo o nell'espressione; 

6. con la proprietà Stampa sezione unita si decide se stampare un gruppo su una stessa pagina (scegliere Gruppo intero) oppure anche in più pagine (scegliere No). 

Una macro è un set di una o più azioni, ciascuna delle quali esegue una determinata operazione, ad esempio l'apertura di una maschera o la stampa di un report. Le macro consentono di automatizzare le attività comuni. È possibile ad esempio eseguire una macro che stampa un report quando l'utente sceglie un pulsante di comando.

Per creare una macro fare innanzitutto clic sulla scheda corrispondente nella finestra Data Base e scegliere ‘Nuovo’
· si apre la finestra macro, formata da due parti: 
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1. nella parte superiore inserire le azioni da far eseguire alla macro e un breve commento di spiegazione; 

2. nella parte inferiore (a cui si può accedere premendo il tasto F6), vengono specificati gli argomenti di ogni azione, cioè quelle costanti, variabili o espressioni che costituiscono gli elementi di un'azione; 

Esecuzione di una macro 

Prima di eseguire una macro bisogna salvarla (fare clic su Salva sul menu File) e assegnarle un nome; l'esecuzione di una macro si può avviare: 

· dalla finestra macro, fare clic sul pulsante Esegui [image: image5.jpg]


sulla barra degli strumenti oppure, se questo pulsante non è visualizzato, scegliere Esegui dal menu. 

· dalla finestra Data Base, selezionare prima la scheda delle macro, poi il nome della macro che si vuole eseguire e quindi premere il pulsante Esegui: 

· da altre finestre del Data Base, fare clic su Esegui macro dal menu Strumenti, scegliere il nome della macro dall'elenco e fare clic su OK; 

· da un'altra macro, aggiungere Esegui Macro in una riga della colonna "Azioni" alla macro da cui si desidera eseguire la seconda, quindi impostare l'argomento Nome macro al nome della macro da eseguire. 

[image: image6.png]Fle Edt View Insert Format Records Took Window Help

~ | System -0 - B I U
4 @ Fevortes - | o~ | Y

Maschere

Repot
Chiudiparelo comandi

Chiudi database

Form view LR





Creazione di un Pannello Comandi tramite Gestore

· Menu Strumenti/Utilità database

· Click su ‘Gestore Pannello Comandi’

· Scegliere Sì per creazione pannello

Creare uno schermo di Avvio

· Menu Strumenti/Avvio

· compilare la finestra di dialogo Avvio, impostando una maschera o una pagina di avvio.

Le impostazioni di questa finestra vengono lette ogni volta che viene aperto un database.







